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La classifica annuale di Italia Oggi

La Sicilia fanalino
in “Qualità di vita”

Bolzano torna
a conquistare lo scettro
mentre Trapani
è maglia nera nazionale
Ragusa prima nell’Isola

«I SEGNALI DI RIPRESA NON SI SONO TRADOTTI IN UN MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DI VITA»
La fotografia del Belpaese, secondo Italia Oggi, evidenzia «una sostanziale battuta d’arresto rispetto all’anno
precedente, a indicare che i deboli segnali di ripresa che iniziano a manifestarsi nel sistema economico non si sono
tradotti in un miglioramento della qualità della vita» (nella foto: degrado ambientale con rifiuti per strada a Trapani).

DIMINUISCE LA POLARIZZAZIONE TRA NORD EVOLUTO E SUD ARRETRATO
«Non più un Centro-nord avanzato contro un Mezzogiorno povero - sottolinea Italia Oggi - ma province minori,
collocate trasversalmente nella Penisola, caratterizzate da dinamicità imprenditoriale, a cui fanno da contraltare i
grandi centri metropolitani più statici» (nella foto, una panoramica di Bolzano, regina della qualità di vita).

MARIA AUSILIA BOEMI

B
olzano riconquista (dopo a-
verlo già fatto nel 1999, nel
2001 e nel 2007) la medaglia
d’oro nella 19esima classifi-

ca dell’indagine sulla “Qualità della
vita” curata dal dipartimento di Sta-
tistiche economiche dell’università
La Sapienza di Roma per Italia Oggi
con il supporto di Cattolica Assicu-
razioni. A seguire, le “solite” Trento
e Belluno. La siciliana Trapani si at-
testa invece all’ultimo posto tra le
110 province italiane.

Ma fanalino di coda, in generale, è
tutta l’Isola: la prima provincia nella
classifica generale è Ragusa, atte-
stata all’85esima posizione (rispet-
to al 2016 ha perso una posizione),
seguita all’88esimo posto da Enna
(in recupero dal 94esimo posto), al
93esimo da Caltanissetta (nel 2016
occupava la 105esima posizione), al
97esimo da Agrigento (in recupero
dalla 107esima posizione dell’anno
scorso). Al centesimo posto si classi-
fica Messina (perdendo 3 posizioni
dall’anno scorso), al 103esimo Cata-
nia (con un tonfo di 10 posizioni), al
105esimo Siracusa (in recupero dal-
la precedente 109esima posizione),
al 106esimo Palermo (perde 2 posi-
zioni), fino a Trapani in centodeci-
ma posizione (con una perdita di 4
posizioni rispetto all’anno scorso).

A inframezzare le province sicilia-
ne nelle ultime fila della classifica,
altre città del Meridione, a eccezio-
ne di Imperia (104esimo posto), Pe-
scara (90esima posizione) e Massa
Carrara (98esima).

Eppure, secondo la lettura di Italia
Oggi, che nello stilare la sua classifi-
ca prende in considerazione 9 fatto-
ri (Affari e lavoro, Ambiente, Tempo
libero, Sistema salute, Servizi finan-
ziari e scolastici, Criminalità, Popo-
lazione, Disagio sociale e personale,
Tenore di vita), si nota una diminu-
zione della forbice tra Nord e Sud:
«Non più un Centro-nord avanzato
contro un Mezzogiorno povero -
sottolinea - quanto piuttosto pro-
vince minori, collocate trasversal-
mente lungo tutta la Penisola, carat-
terizzate da dinamicità imprendito-

riale (e non solo), a cui fanno da con-
traltare i grandi centri metropolita-
ni, più statici e con condizioni meno
accettabili». Con Milano che si atte-
sta in 57esima posizione (sostan-
zialmente stabile, avendo perso una
sola posizione), Torino che perde 7
posizioni passando al 77esimo po-
sto e Roma che invece fa un balzo in
avanti, guadagnando ben 21 posi-
zioni e attestandosi quest’anno in
67esima posizione.

In generale, in 56 province italia-
ne su 110 la qualità di vita risulta
buona o accettabile (si tratta di un
territorio che accoglie il 25,5% della
popolazione, contro il 31,8% dello
scorso anno), mentre in 54 province
(8 dislocate nel Nord-ovest, 3 nel
Nord-est, 8 nel Centro e 35 nel Sud-
Isole), in cui abita il 58% della popo-
lazione (contro il 53,3% del 2016), la
qualità di vita è scarsa o insufficien-
te. Territori non necessariamente
dislocati nel Meridione. Una situa-
zione che, secondo Italia Oggi, evi-

denzia «una sostanziale battuta
d’arresto rispetto all’anno prece-
dente, a indicare che i deboli segnali
di ripresa che iniziano a manifestar-
si nel sistema economico non si so-
no tradotti in un miglioramento
della qualità della vita».

Analizzando più in particolare,
nella classifica Affari e lavoro Ragu-
sa si attesta al primo posto delle si-
ciliane all’84esima posizione nazio-
nale, seguita da Catania all’88esimo
posto, Caltanissetta (89), Enna (94),
Trapani (95), Messina (98), Siracusa
(102), Agrigento (106). Palermo è in
terzultima posizione a livello nazio-
nale al 107esimo posto (peggio di
lei, solo Napoli e Crotone).

Va peggio nella classifica Ambien-
te (che prende in considerazione,
tra gli altri, fattori come l’inquina-
mento, le dispersioni nella rete idri-
ca, i consumi idrici ed elettrici pro
capite, la produzione di rifiuti, la
diffusione di pannelli fotovoltaici e
piste ciclabili, l’uso dei mezzi pub-
blici, il verde pubblico): Agrigento è
la prima siciliana al 76esimo posto;
seguono Messina (78), Caltanissetta
(82), Enna (93), Siracusa (99), Ragu-
sa (100), Palermo (102), Trapani
(106) e Catania fanalino di coda alla
107esima posizione (peggio di lei, a
livello nazionale, solo Frosinone,
Massa Carrara e Imperia).

Va, forse a sorpresa, un po’ meglio
nella classifica Criminalità: Enna
brilla col suo 19esimo posto, seguita
da Messina (52), Caltanissetta (60),
Agrigento (64), Palermo (77), Tra-
pani (83), Ragusa (85), Siracusa
(89), Catania fanalino di coda in
102esima posizione (peggio di lei
ben altre 8 province: Savona, Roma,
Napoli, Imperia, Ravenna, Milano,
Rimini e Bologna).

Nella classifica sul Disagio sociale
e personale, dove spicca Treviso co-
me provincia migliore in tutta Italia
con un balzo di 28 posizioni rispetto
all’anno scorso, Ragusa si attesta al
68esimo posto, seguita da Agrigen-
to (78), Enna (86), Catania (91), Cal-
tanissetta (94), Siracusa (96), Trapa-
ni (100), Messina (101), Palermo
(108). Peggio fanno soltanto Caglia-
ri e Medio Campidano.

Brilla, invece, un po’ tutta la Sici-
lia, con le sue province che si atte-
stano tra primo e secondo gruppo,
nella classifica riguardante la Popo-
lazione (che prende in considera-
zione, tra gli altri, fattori come den-
sità demografica, morti, immigrati,
emigrati, nati vivi, numero medio di
componenti a famiglia): Ragusa si
attesta in quarta posizione a livello
nazionale, seguita da Catania in se-
sta, Palermo in settima. Seguono Si-
racusa (17), Trapani (23), Caltanis-
setta (25), Agrigento (31), Messina
(64), Enna (67).

Con i Servizi finanziari e scolasti-
ci, invece, l’Isola torna nelle posizio-
ni basse della classifica, con Enna
63esima, seguita da Ragusa (82), Si-
racusa (83), Caltanissetta (85), Agri-
gento (88), Trapani (93), Catania
(95), Palermo (98) e Messina in
101esima posizione.

Nella classifica Sistema salute, be-
ne Messina (28esima), seguita da
Ragusa (59), Palermo (63), Catania
(64), Caltanissetta (71), Trapani
(100), Enna (101), Siracusa (107) e,
fanalino di coda nazionale, Agrigen-
to in centodecima e ultima posizio-
ne.

Non va meglio neanche nella clas-
sifica Tempo libero, con Messina al
60esimo posto, seguita da Ragusa
(85), Trapani (91), Siracusa (96), Ca-
tania (97), Palermo (101), Agrigento
(104), Enna (106) e Caltanissetta
(109). Peggio a livello nazionale sol-
tanto Crotone.

Infine, nella classifica Tenore di
vita, la prima siciliana è Caltanisset-
ta al 70esimo posto, seguita da Pa-
lermo (75), Ragusa (91), Enna (93),
Agrigento (95), Messina (96), Cata-
nia (97), Siracusa (103) e Trapani in
105esima posizione.

PANORAMA
A MACCHIA
DI LEOPARDO
In 56 su 110
province
italiane la
qualità di vita è
buona o
accettabile,
mentre nelle
restanti 54 (di
cui 35 nel Sud-
Isole), la qualità
di vita è scarsa
o insufficiente
(nelle foto:
Ragusa Ibla e
pannelli
fotovoltaici ad
Agrigento).

LA
CLASSIFICA
SICILIANA

85
RAGUSA

88
ENNA

93
CALTANISSETTA

97
AGRIGENTO

100
MESSINA

103
CATANIA

105
SIRACUSA

106
PALERMO

110
TRAPANI

Le posizioni. Le
province siciliane tra la
85esima posizione
iblea e la centodecima
dell’area trapanese
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Santa Croce Camerina

A tu per tu
con gli studenti
tra fake news
e cyber bullismo

ALESSIA CAUTEDELLA

SANTA CROCE. Si sono conclusi gli in-
contri sulla legalità organizzati da
Cittadinanzattiva-Tribunale per il
diritto del malato Vittoria, Scoglitti,
Santa Croce Camerina, Acate e Co-
miso. La responsabile, la professo-
ressa Anna Chiaramonte, insieme
con la Polizia municipale di Santa
Croce Camerina ha parlato agli a-
lunni e alle alunne dell’istituto
comprensivo Psaumide e dell’isti-
tuto tecnico “Fermi”.

La coordinatrice, attraverso le sue
parole, ha messo in risalto la cultura
della legalità per un corretto vivere
civile. La riflessione della docente si
è soffermata, in modo particolare,
sul bullismo, il cyber bullismo e le
fake news. Sono vere e proprie e-
mergenze che attraversano, in mo-
do bilaterale, le responsabilità di

scuola e famiglie, che si trovano
schierati insieme nella lotta a questi
fenomeni che i loro ragazzi rischia-
no di conoscere da vicino nell’epoca
della società fluida.

“I minori – ha avuto modo di chia-
rire Anna Chiaramonte - non sono
consapevoli della gravità delle loro
azioni, non solo a livello psicologico
per la vittima, ma particolarmente a
livello penale per chi commette
violenze del genere”.

Chiaramonte ha voluto contribui-
re con un suo pensiero ricordando
che il 25 novembre ricorre ogni anni
la “Giornata internazionale contro
la violenza sulle donne”. “È impor-
tante per le donne – ha detto - non
subire mai nessun tipo di violenza e
di denunciare sempre, qualunque
sia il vincolo di parentela, o affetti-
vo, che la lega alla persona che le re-
ca offesa”. La comandante dei vigili
Maria La Rosa, avvalendosi del sup-
porto visivo di slide, ha messo a fuo-
co uno dei principali temi dell’in-
contro, facendo emergere in modo
chiaro l’importanza di seguire i det-

tami del codice stradale e, quindi, il
ruolo basilare della segnaletica.

Evitare l’eccesso di velocità, l’uso
di alcool e droga mentre si è alla gui-
da, allacciare la cintura di sicurezza
o mettere il casco se si è su un ciclo-
motore, tutto ciò per evitare inci-
denti, anche gravi, che possono di-
struggere la nostra vita e quella di
chi viaggia insieme a noi: questo
l’abc del provetto guidatore illu-
strato da La Rosa. Non solo far capi-
re le conseguenze, anche penali, de-
gli incidenti stradali provocati dal
mancato rispetto del Codice strada-
le: la comandante dei vigili urbani
camarinensi ha concluso il suo in-
tervento ricordando l’importanza
del rispetto dell’ambiente in cui si
vive, “poiché - ha spiegato - una cit-
tà sporca, inquinata, danneggia non
solo la salute di chi ci vive, ma anche
lo sviluppo del turismo locale”.

Lina di Martino,
Maria La Rosa e
Anna
Chiaramonte

AGRICOLTURA. Il presidente provinciale della Confederazione, risponde alle accuse di Fabbris, Ciaculli e Malannino

Cunsolo: «Coldiretti non fa politica»
GIUSEPPE LA LOTA

Altragricoltura e Coldiretti più o me-
no come “Davide e Golia”: si affronta-
no sul terreno a loro congeniale,
quello agricolo. A colpi di fendenti
giornalistici per rivendicare meriti
propri e denunciare demeriti dell’al -
tro. Le sortite di Gianni Fabbris, Mau-
rizio Ciaculli e Tano Malannino rila-
sciate ieri al nostro giornale in occa-
sione dell’inaugurazione della nuova
sede del movimento in via La Mar-
mora, non sono piaciute a Gianfranco
Cunsolo, presidente provinciale della
Coldiretti di Ragusa. La tentazione di
non rispondere è forte, ma alla fine il
dirigente del colosso sindacale che in
Italia annovera milioni di iscritti cede
alla replica. “Non siamo collusi con il
potere politico - dice Cunsolo - Coldi-
retti con la politica collabora per ri-
solvere i problemi della categoria, e
se non ci riesce con il dialogo, si va al-
la lotta sul campo”.

La materia dello scontro fra la Con-
federazione agricola nata 73 anni fa
per merito di Paolo Bonomi e il neo-
nato sindacato coordinato a livello
nazionale da Gianni Fabbris è troppa
per essere sottaciuta. “Coldiretti - re-
plica Cunsolo - dimostra con i fatti, e
non solo con articoli sui giornali,

quello che fa con impegno tutti i gior-
ni per il mondo agricolo nazionale”. E
cita fatti specifici: “Se l’accordo Euro-
pa/Canada è stato sospeso è grazie al-
la denuncia di Coldiretti che è riuscita
a fare deliberare a centinaia di Comu-
ni il documento “No Ceta”. Nel Ragu-
sano sono stati 10 i Comuni impegna-

ti in questa battaglia. Se è passato
l’obbligo dell’etichettatura e quindi
della tracciabilità del grano, sicura-
mente è grazie a Coldiretti. Stesso di-
scorso possiamo fare per il successo
sul latte”. La lista delle rivendicazioni
positive di Cunsolo è lunga: “Ridu -
zione e annullamento dell’Imu agri-

cola, azzeramento dell’Irap, istitu-
zione dell’osservatorio sulle agroma-
fie e naturalmente anche l’istituzio -
ne di centinaia di mercati di campa-
gna amica che danno grandi possibi-
lità a tanti piccoli agricoltori, sono
merito della Coldiretti”.

Un aspetto positivo, tuttavia, al
Movimento Riscatto viene ricono-
sciuto da parte del leader di Coldiretti
ragusana. “Sicuramente da elogiare
l’impegno profuso nella denuncia
delle storture nel mondo delle aste
giudiziarie, ma per tutto il resto c’è
poco o niente da commentare”. An-
che nella guerra delle cifre relativa-
mente agli iscritti, il confronto non
regge. Fabbris aveva detto l’altro ieri
che in Sicilia i loro iscritti sono 12 mi-
la mentre in tutt’Italia si parla di 100
mila. “Ma che raffronto dobbiamo fa-
re- conclude Cunsolo- la Coldiretti ha
milioni di iscritti in tutt’Italia...”.

I rappresentanti di
Altragricoltura
con l’on. Giorgio
Assenza e, nella
foto in alto,
Gianfranco
Cunsolo

IL DETTAGLIO
La Coldiretti è
considerata la
maggiore asso-
ciazione di rap-
presentanza e
assistenza del-
l’agricoltura. “I
movimenti ci
vogliono, ecco-
me- sostiene
Cunsolo- perché
servono da
sprone per tutti,
ma non faccia-
mo paragoni
con chi ha 70
anni di storia
sindacale alle
spalle”. La storia
della Confede-
razione nazio-
nale coltivatori
diretti, infatti,
nasce grazie a
Paolo Bonomi il
30 ottobre del
1944 come sin-
dacato di piccoli
imprenditori a-
gricoli.

Etichettatura, tracciabilità e «No Ceta» tra le rivendicazioni della storica organizzazione

FARMACIE E NUMERI UTILI
ACATE: Pomeridiano e notturno: Pu-
glisi, via XX settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio Tecnico:
0932 874301. Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale: 0932
990070. Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788. Ufficio Po-
stale: 0932 990687
CHIARAMONTE GULFI: pomeridiano e
notturno: Incardona, via Montesano
5, telefono 0932.928024. Protezione
civile: 3331056924. Vigili urbani, re-
peribilità diurna: 3319110727, reperi-
bilità notturna: 3318845583
COMISO: pomeridiano e notturno: A-
damo, corso Vittorio Emanuele 219,
telefono 0932.961079. Fondazione
Bufalino: 0932-962617. Centro regio-
nale recupero Fauna selvatica: 0932-
967292
MONTEROSSO-GIARRATANA: Nasca,
via Vittorio Emanuele 2, telefono
0932.977291
ISPICA: pomeridiano e notturno: A-
quiletta, corso Umberto 86, telefono
0932.950006. Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-701423
POZZALLO: pomeridiano e notturno:
Costa, via Giardina 4, telefono
0932.953223. Comune: 0932-
794111. Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-956711
SCICLI: pomeridiano e notturno: Del
Popolo, piazza Busacca 8, telefono
0932.931025. Protezione civile: 0932-
938556
SANTA CROCE CAMERINA: pomeridia-
no e notturno: Farmacie Schembari,
via Distefano 2, telefono
0932.911402. Vigili urbani: 0932-
821533

taccuino POZZALLO, NUOVO SBARCO

Trentanove migranti
in fuga dalla Tunisia
ospitati nell’hotspot

POZALLO. Numeri. La conta dei vivi, la
conta dei morti. Come in un’altale-
na, dal Canale di Sicilia arrivano no-
tizie di naufragi e di salvataggi. Nel-
la lotteria della vita e della morte, a
volte si vince, a volte si perde. Ieri
mattina, 39 migranti sono sbarcati
dalla nave militare francese del di-
spositivo Frontex. Tra di loro due
donne e due minori non accompa-
gnati. Sono tutti di nazionalità tuni-
sina. Visitati dal medico di porto,
non si sono rilevate particolari esi-
genze sanitarie. Ora sono ospiti al-
l’interno dell’hotspot, in attesa del
completamento delle procedure
d’identificazione e del trasferimen-
to presso altre strutture. All’Hot-
spot sabato mattina la visita del mi-
nistro dell’Interno Marco Minniti,
in città per le manifestazioni del 40°

anniversario della morte di Giorgio
La Pira. A lui è stato consegnata una
lettera a firma di Marie Aude Tavo-
so e Alberto Barbieri, rispettiva-
mente presidente e coordinatore
generale di Medu, Medici per i dirit-
ti umani, nella quale denunciano
torture e trattamenti crudeli, inu-
mani e degradanti subiti dai mi-
granti nei Paesi di origine e di tran-
sito, e in particolare in Libia. Testi-
monianze, ben 2600 in tre anni, rac-
colte dal team di Medu in un dossier
consegnato al ministro Minniti, con
la richiesta di un incontro ad hoc
per illustrare i dati recuperati dal
team di medici, psicologi e media-
tori che operano quotidianamente
a Roma e in Sicilia. Per conoscere
dal “di dentro” l’inferno libico.

GIANFRANCO DI MARTINO

Il Mediterraneo
come un inferno.
Nuovo sbarco ieri
a Pozzallo. Ci
sono anche due
donne e due
minori non
accompagnati

MATTINATE FAI D’INVERNO

Le carmelitane
siciliane
riaprono
la casa a Malta

MODICA. Le Suore carmelitane
missionarie di Santa Teresa del
Bambin Gesù, fondate dall'ispi-
cese beata Crocifissa Curcio, han-
no aperto un'altra casa a Malta. A
Birkirkara, città con oltre 22.000
abitanti, le suore saranno una
presenza attiva con i giovani e a
servizio della parrocchia della
Madonna del Carmine.

“La riapertura di questa casa a
Birkirkara – spiegano - è stata
una sfida, un volerci riprovare. Le
sorelle maltesi, quasi tutte ormai
anziane, hanno dato, da giovani,
l’avvio alle aperture missionarie.
Sono state loro che hanno lascia-
to per prime il loro paese, visto
che conoscevano l’inglese, per
fondare nuove realtà missiona-
rie: Brasile, Filippine, Canada,
Romania, Tanzania”.

Presenti al momento inaugu-
rale la Madre generale, suor Do-
natella Cappello, originaria di
Modica, e la provinciale, suor I-
vana Calvo, originaria di Donna-
lucata. Superiora della Casa è la
filippina suor Patricia. La presen-
za delle Suore Carmelitane a
Malta è antica: sono presenti a
Gozo da 60 anni.

ADRIANA OCCHIPINTI

MODICA
Orto didattico alla Santa Marta

Oggi alle 10,00 presso la scuola
di S. Marta in via Vittorio Veneto,
inaugurazione dell'orto didattico
realizzato nel parco giochi della
scuola. Interverranno il dirigente
scolastico dell'istituto
comprensivo "Santa Marta -
Ciaceri" prof. Pietro Modica; il
dott. Carlo Scollo fondatore di
Ecofaber, l’azienda vivaistica di
Modica che ha ideato e donato
l'orto didattico e fornirà le
piantine alla scuola.

BANDO PER B&B
Minardo: «Ragusa rimane fuori»

Il contributo a fondo perduto del
75% volto a finanziare i processi
di ristrutturazione aziendale
sarebbe una bella opportunità
per la provincia di Ragusa. “La
misura dedicata allo sviluppo del
turismo e delle attività extra
agricole in Sicilia, attraverso la
realizzazione di B&B, punti
vendita, attività per la
trasformazione dei prodotti
artigianali e servizi dedicati al
turismo nelle aree rurali C e D
danneggia la provincia di Ragusa
perché è l’inserimento nelle
macro aree rurali di riferimento
che consentono di partecipare o
meno alle diverse misure del
piano”. E’ quanto sostiene l’on.
Nino Minardo dopo la nuova
classificazione dei Comuni
all'interno delle diverse macro
aree rurali.

MODICA

in breve

STUDENTI CICERONI AL PARCO ARCHEOLOGICO DI KAUKANA a.l.) Ritorna-
no le “Mattinate Fai d’Inverno” col Parco Archeologico di Kaukana inserito
fra i 200 siti aperti in tutta Italia tra il 27 novembre e il 2 dicembre, dalle 9
alle 13 grazie all’attiività di valorizzazione promossa dal Comitato Kauka-
na Zona Archeologica presieduto da Antonio Distefano. Settanta studenti
dell’Istituto Carducci di Comiso faranno da ciceroni. Gli alunni presente-
ranno ai turisti due percorsi: la visita del complesso monumentale della
Chiesa Madre di Comiso, e quella degli scavi archeologici di Kaukana.

utente
Text Box
La Sicilia 27 novembre 2017



LUNEDÌ 27 NOVEMBRE 2017

primo piano14.

Storia di Lella
sequestrata
e presa a botte

IL LIBRO AUTOBIOGRAFICO DI STEFANIA LO PIPARO

«Lui è morto, il suo male mi perseguita»
DANIELA CITINO

VITTORIA. Promettono, spergiurano e
persino piangono come dei bambini
mentre dicono alla loro donna, com-
pagna, sposa, fidanzata, che quello
che è accaduto, (botte, pedinamenti,
minacce, telefonate nel cuore della
notte) non accadrà mai più. E pro-
mettendo e giurando chiedono di es-
sere perdonati, ripresi a casa, chiedo-
no, insomma, di essere capiti e com-
presi sino in fondo perché, se lo han-
no fatto, è perché sono perdutamen-
te innamorati. E il guaio è che molte,
troppe volte, sono creduti sino a
quando lo schiaffo, non diventa un
pugno, e poi diventano calci dapper-
tutto, un’escalation di violenza, fisica
e psicologica con la minaccia di col-
pire altre persone care come i figli,
che, non è raro, termina nell’evento
più drammatico dell’omicidio.
Ma la morte si sa non è solo fisica, co-
me ricorda Dante, esiste una seconda
morte, quella dell’anima, una morte
spirituale, profonda e terribile. Ed è
quanto accaduto a Stefania Lo Pipa-
ro, autrice del libro autobiografico
“Quando l’amore diventa follia” pre-
sentato in occasione della Giornata
contro la violenza alle donne, in un
evento promosso dal Filo di Seta e

dalla Consulta comunale femminile,
prima agli studenti dell’Istituto d’I-
struzione E. Fermi e poi a quelli del-
l’Istituto professionale “G. Marconi.
“Anche se, Giano, mio marito, oramai
è morto dieci anni fa, il suo male con-
tinua a perseguitarmi” dice la scrit-
trice riferendosi alle ferite, ancora
sanguinanti, inflitte dal suo carnefi-
ce soprattutto alla sua anima. “Ogni
volta, dopo che si consumava la vio-
lenza, mi chiedeva scusa imploran-
domi di perdonarmi e lo stesso face-
va sua madre, a sua volta, vittima
della violenza del marito, ovvero il
padre di mio marito . E io, per tanto
tempo, ho creduto di poterlo cam-
biare con il mio amore e la mia com-
prensione, ma questo genere d’uo-
mini, profondamente malati, non
cambiano” incalza Stefania Lo Piparo
ammettendo con coraggio e, quasi
con provocazione, che “la partita con
quel genere di violenza, cieca e as-
sassina, che affonda le radici, molto
probabilmente nella patologia men-
tale e psichica, sarebbe persa in par-
tenza”.
“Unica possibilità per sfuggire alla
loro violenza è quella di fuggire pri-
ma, ma non sempre è possibile, per-
ché, purtroppo l’amore è spesso cie-
co e non ci permette di indossare le

lenti delle ragione. Tutti, dai miei ge-
nitori ai miei amici, me lo aveva det-
to che quell’uomo era sbagliato per
me, ma io, purtroppo, non ho voluto
crederci” prosegue l’autrice che, tut-
tavia, lascia anche aperta la porta alla
speranza facendo appello alle madri.
“Il modello materno è fondamentale,
quando le donne riusciranno ad edu-
care i loro figli maschi in maniera di-
versa, forse, potremo realmente
cambiare questo nostro mondo” as-
serisce l’autrice che “intervistata”
dall’avvocato Gianna Palacino, atti-
vista de Il Filo di Seta finisce alla fine
per ammettere che “nonostante tut-
to, avrebbe voglia di rinnamorarsi di
nuovo e di credere nell’amore”.
Edito da Armando Siciliano il libro di
Stefania Lo Piparo è nato dal deside-
rio di fare capire agli altri il perché le
sia accaduto tutto questo. “Ho co-
minciato a scrivere degli appunti, poi
Armando mi ha convinto a scrivere
un libro”. “I libri sono importanti- gli
fa eco l’editore presente alla giorna-
ta- perché aprono la mente verso
nuovi mondi, e rimangono il piu’ po-
tente antidoto alla bestialità uma-
na”. La giornata, proseguita con una
performance artistica di Veronica
Racito ha avuto un’appendice pome-
ridiana a Sala Mazzone.

«Quando
l’amore
diventa
follia» entra
nel dramma
di tante,
troppe
vittime

VITTORIA. “Orange the world” per af-
fermare con il caldo calore dell’a-
rancione che bisogna sempre stare
dalla parte della vita. A lanciare la
campagna sociale è il Soroptimist
Club International in occasione
della Giornata contro la violenza
alle donne. Un impegno di comuni-
cazione che continuerà per 16 day
subito fatto proprio dal Soroptimi-
st Club di Vittoria scegliendo le a-
rance di Sicilia come testimonial
della loro campagna di sensibiliz-
zazione e nello stesso tempo come
“prodotto” per una raccolta fondi
da destinare ad un centro antivio-
lenza operante nel territorio. “Ab-
biamo scelto le arance perché tra-
smettono energia, passione, be-
nessere e sono strettamente legate
al nostro territorio”spiega la presi-
dente del Soroptimist Club di Vit-
toria che ha già coinvolto parecchie

aziende agricole, come l’azienda
Bioinvio, nel sostenere il progetto.
“E non solo, hanno risposto al no-
stro appello – prosegue la presi-
dente soroptimista -anche singoli
esercenti commerciali come ad e-
sempio il centro estetico di Silvana
Ingallina che regalerà un’arancia
ad ogni cliente del suo negozio”.
E il progetto Orange the world ha
raggiunto anche le scuole. “Al Fer-
mi di Vittoria, gli studenti hanno
acquistato due ceste piene di aran-
ce devolvendo 20 euro dal loro fon-
do d’istituto, e al San Biagio, invece,
il colore arancione è diventato il
colore del loro sito web” conclude
la presidente del club ricordando
che ieri sera il teatro comunale si è
colorato d’arancione. A sostenere
l’iniziativa anche l’amministrazio-
ne comunale.

D. C.

IL COLORE. L’a-
rancio (sopra la
facciata del tea-
tro Vittoria Co-
lonna illuminata)
e le arance sono
la tinta e la frutta
scelte quale sim-
bolo della gior-
nata internazio-
nale contro la
violenza sulle
donne

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Una donna sequestrata e picchiata
per una intera notte, un uomo
condannato ad un anno e otto me-
si di reclusione oltre al pagamento
delle spese processuali e un risar-
cimento in favore della vittima
della somma di 20 mila e 400 euro
e altri due imputati assolti. Questo
episodio accadde il 29 agosto del
2010 e il reato si consumò tra
Sampieri, Pozzallo e Rosolini. Fu
una vicenda che fece molto scal-
pore e della quale si parlò a lungo.
Protagonista una donna, allora
27enne, che denunciò tre persone
per il reato di sequestro di perso-
na e lesioni aggravate. La donna
lavorava presso un noto locale di
Pozzallo e la notte del 29 agosto
venne avvicinata da Salvatore Mi-
lazzo con il quale ebbe una lunga
discussione molto animata. Du-
rante il dibattimento la donna.
che chiameremo Lella, raccontò al
giudice di aver prestato all’uomo
dei soldi sotto forma di assegni
bancari che Milazzo riteneva po-
tessero andare in protesto. La di-
scussione culminò con i due che,
usciti dalla discoteca, si allontana-
rono insieme nonostante la ragaz-
za si fosse programmata di rien-
trare a prendere la sua auto, la-
sciata nella frazione di Cava D’a l i-
ga (Scicli) con degli amici i quali,
alla fine, rassicurati dallo stesso
Milazzo che si propose di accom-
pagnare in auto Lella, se ne anda-
rono da soli.

In fase di dibattimento la donna
dichiarò che fino all’uscita del lo-
cale non si sentisse in pericolo.
Sempre secondo quanto riportato
negli atti processuali, la donna i-
niziò ad intuire il pericolo quando
in macchina Milazzo cominciò a
rivolgersi a lei con fare violento,
colpendola più volte e sottraen-
dole il telefonino per evitare che
la donna chiedesse aiuto. Milazzo
non aveva alcuna intenzione di
accompagnare Lella a Cava d’A l i-
ga, ma la portò a Sampieri dove
arrivarono intono alle 6 del matti-
no. L’uomo di Rosolini si fermò
davanti la casa di un amico, tale

Giorgio Frasca, modicano del 74, lì
fece scendere la donna, tenendola
stretta e colpendola. Alla vista di
Giorgio Frasca, che conosceva en-
trambi, Lella, sempre secondo le
sue testimonianze riferite durante

il processo, si mise ad urlare per
spiegargli quanto stesse accaden-
do, ma l’uomo, anziché prestarle
soccorso, la invitò a star zitta per
non svegliare la sua fidanzata che
dormiva. A quel punto Frasca fece

entrare la 27enne e l’uomo in ca-
sa, chiudendo la donna in una
stanza da letto dove restò per 10
minuti e, dopo che quest’ultima
riprese di nuovo ad urlare, il pro-
prietario dell’abitazione invitò l’a-
mico Milazzo a lasciare la casa. A
questo punto il rosolinese andò
via con la donna portandola nella
sua abitazione di Rosolini dove
trovarono la madre dell’uomo.
Lella chiese alla donna di dire al
figlio di lasciarla andare, ma la
donna la invitò in casa per un caf-
fè. Dopo le insistenze di Lella ad
avere il suo telefonino per chia-
mare a casa, fu direttamente la
madre di Salvatore Milazzo a
chiamare a casa della 27enne, ras-
sicurando la mamma sullo stato di
salute della figlia. Solo quando
Lella riuscì a strapparle di mano il
telefonino e chiedere aiuto alla
mamma, Milazzo desistette la-
sciando andare la ragazza che solo
alle 7:30 riuscì telefonare ad un
amico per farsi prendere a Rosoli-
ni.

Per il giudice monocratico di

primo grado sia Frasca che la
mamma di Salvatore Milazzo, Ma-
ria Giuseppe Dell’Ali, non sono da
ritenere colpevoli perché non
hanno contribuito attivamente al
sequestro ma, nei fatti, hanno as-
sistito alla scena di due amici che
litigavano.

L’avvocato di Lella ha presenta-
to appello perché non crede nella
non complicità degli altri due im-
putati che, con sentenza emessa il
15/11/2016 hanno ritenuto colpe-
vole solo Salvatore Milazzo, esclu-
dendo invece ogni tipo di accusa
per Frasca e per la mamma del
condannato. La grande preoccu-
pazione dell’avvocato Michele Sa-
varese – legale della donna – è che
tra qualche mese, precisamente a
marzo 2018, il procedimento an-
drà in prescrizione e ancora non è
stata fissata l’udienza.

Come dimenticare
le violenze subite
se dopo 7 anni la

giustizia continua
ad essere negata

IN PIEDI, SI-
GNORI, DA-
VANTI A UNA
DONNA. Per
tutte le violen-
ze consumate
su di lei, per
tutte le umilia-
zioni che ha su-
bito, per il suo
corpo che ave-
te sfruttato,
per la sua intel-
ligenza che a-
vete calpesta-
to, per l’igno -
ranza in cui l’a-
vete lasciata,
per la libertà
che le avete
negato, per la
bocca che le a-
vete tappato,
per le ali che le
avete tagliato,
per tutto que-
sto in piedi, Si-
gnori, davanti
a una Donna.
Non ha biso-
gno della vo-
stra compas-
sione. Ha biso-
gno che voi vi
sediate in terra
vicino a Lei e
che aspettiate
che il cuore
calmi il battito
che la paura
scompaia che
tutto il mondo
riprenda a gi-
rare tranquillo
e sarà sempre
Lei ad alzarsi
per prima e a
darvi la mano
per tirarvi su in
modo da avvi-
cinarvi al cielo
in quel cielo al-
to dove la sua
anima vive e
da dove, Si-
gnori, non la
strapperete
mai.

WILLIAM
SHAKESPEARE

Il rischio. A marzo
2018, il procedimento
andrà in prescrizione
e ancora non è stata
fissata l’udienza

Quell’amicizia tra imputato e pm
che fu pure segnalata ai carabinieri
c.r.l.r.) Per il legale ci sono ancora troppi lati oscuri nella vicenda da chiarire e un fatto nuovo
che potrebbe far rivedere ai giudici la posizione rispetto ad uno degli imputati prosciolti. Lella,
parte civile durante il processo di primo grado, ha presentato un esposto alla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Messina ed al Csm chiedendo di valutare l'operato del vice
procuratore onorario. Nell’esposto, protocollato il 14 giugno 2017, viene sottolineato che la
vice procuratore, Veronica Di Grandi, non ha fatto, in sede dibattimentale, nessuna domanda
all’imputato Giorgio Frasca. All’esposto viene allegata una documentazione, certificata da uno
studio tecnico, dove si attesta una amicizia su Facebook tra il pm e Frasca, elemento che, se-
condo il legale della donna, Michele Savarese, avrebbe dovuto portare il magistrato ad aste-
nersi da qualunque attività processuale. “Quanto meno –spiega l’avvocato- lo avrebbe dovuto
fare per ragioni di opportunità. La questione a mio avviso ruota intorno al principio dell' affida-
mento che il cittadino pone nell'amministrazione della Giustizia”. Ma non finisce qui, nell’e-
sposto viene evidenziato che nel 2016, l’amicizia tra la Di Grandi e l’imputato venne segnalata
formalmente dai carabinieri del Comando provinciale di Ragusa al procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Ragusa, ma senza alcun esito.

Una panchina
rossa come
il sangue
per fermare
la violenza
SANTA CROCE. Una donna si rialza
sempre. Questo il messaggio che,
in occasione della Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della
violenza contro le donne, l’asso -
ciazione Libera…Mente Santa
Croce Camerina ha scelto per dare
il suo contributo concreto alla cau-
sa, collocando una panchina rossa
in piazza degli Studi. Una simbolo
che diventi un simbolo ed un mo-
numento civile, che possa stimola-
re nella cittadinanza santacrocese
confronti e riflessioni su un tema,
quello della violenza sulle donne e
del femminicidio, ancora triste-
mente attuale. La panchina rossa è
stata disvelata sabato dopo i saluti
del sindaco Giovanni Barone e dei
membri di Libera…Mente. C’erano
anche il presidente del Consiglio
comunale Piero Mandarà e l’asses -
sore Giulia Santodonato. A seguire,
un momento di riflessione con la
lettura di un brano scelto per l’oc -
casione e scandito dalla socia Lau-
ra Iozzia. Per la realizzazione del-
l’evento Libera…Mente si è avval-
sa di una panchina dismessa pro-
veniente dal deposito comunale,
che l’amministrazione ha donato
ai giovani dell’associazione, i quali
hanno provveduto al restauro e al-
la decorazione della stessa. Un’o-
perazione per cui i ragazzi di Libe-
ra...Mente hanno giovato del con-
tributo artistico di Licia Perna.

La violenza sulle donne, così co-
me ogni violazione dei diritti uma-
ni, è stata messa a fuoco anche del-
l’associazione Arcana, che ha pro-
mosso una mostra fotografica e
pittorica dal titolo “Il silenzio la-
scia i lividi”. L’appuntamento si è
tenuto in biblioteca. “Abbiamo
cercato di dar voce a quelle donne
che subiscono e hanno subito vio-
lenze e sono costrette al silenzio”,
spiegano i soci di Arcana. Il gruppo
ha curato l'iniziativa pure sotto il
profilo psicologico grazie all’ausi -
lio della psicologa Marianna Cuci-
ti, che ha offerto la sua riflessione
sul tema del femminicidio. A se-
guire è stato presentato il libro di
Annalisa Mariani, “Il serpente ed il
giglio”, che parla della sua vera sto-
ria di ragazzina vittima di violenza.
Ad introdurla Romina Licciardi,
del Centro servizi donne, e Anto-
nella Galuppi che ha dialogato con
l’autrice. La serata si è conclusa con
un simbolico lancio di lanterne.

ALESSIA CATAUDELLA

29 agosto 2010. Una notte da incubo e una vita per
ottenere giustizia: il processo è ancora in corso

VITA DA DONNE SANTA CROCE

Parola all’avvocato

L’INIZIATIVA

Il mondo tinto di arancione
per stare dalla parte della vita

utente
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